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Con qualificanti modifiche conquistate dal PCI 

Gli interventi urgenti 
per la casa approvati 

dal Consiglio regionale 
Raddoppiati gli stanziamenti per quest'anno -Inquadramento nei piani dell'edi
lizia popolare • Commissione democratica per le assegnazioni degli alloggi a fitto 
basso • L'intervento del compagno Ferrara • Sollecitata la discussione sui trasporti 

U consiglio regionale ha ap
provato, nel pomeriggio di 
ieri, la legge 6Ugll « interven
ti urgenti per la casa » con la 
quale si stanziano un milardo 
e 100 milioni di lire a favore 
dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari per la gestione di al
loggi necessari alla provviso
ria sistemazione di nuclei fa
miliari « onde rimuovere si
tuazioni gravi ed urgenti esi
stenti alla data del 10-9 '74 che 
ritardino o impediscano la 
realizzazione o il legittimo 
godimento delle abitazioni di 
edilizia pubblica economica e 
popolare ». Lo stanziamento è 
suddiviso in tre quote: 100 mi
lioni per quest'anno, 500 mi
lioni per il prossimo e altri 
500 milioni per il 1976. 

La legge ha ottenuto il voto 
favorevole dei consiglieri del 
PCI e dei partiti del centro 
sinistra. I liberali hanno vota
to contro ed i missini si sono 
astenuti. La legge era stata 
discussa a lungo in sede di 
commissione dove il gruppo 
comunista, per il quale in 
quella sede sono intervenuti 
i compagni Ciofi, Gigliotti e 
Giuseppina Marcialis, ha ot
tenuto che al testo proposto 
fossero apportate qualifican
ti modifiche. 

L'intervento finanziario è 
stato cosi inquadrato nei piani 
di edilizia degli enti iccali e 
nel programma di emergenza 
del Comune di Roma; i ca
noni dei beneficiari non do
vranno superare quelli prati
cati dall'IACP; le assegnazio
ni saranno decise da un co
mitato composto dal presiden
te deU'IÀCP, da 3 rappresen
tanti della Regione (di cui 
uno della minoranza), da tre 
rappresentanti del Comune 
(di cui uno della minoranza), 
da tre rappresentanti dei sin
dacati e da un rappresentan
te degli inquilini. Inoltre la 
somma stanziata per il primo 
anno è stata raddoppiata 
(100 milioni, invece di cin
quanta). 

I consiglieri del PCI aveva
no anche proposto alcuni pa
rametri per il pagamento de
gli immobili affittati dal
l'IACP in modo da impedire 
speculazioni. Era stata anche 
avanzata la richiesta di uti
lizzare l'istituto della requisi
zione. Questi due ultimi emen
damenti non sono stati accet
tati, ma il primo sarà assor
bito dalla convenzione che 
Regione IACP concorderanno 
(e che sarà sottoposta all'esa
me della commissione consi
liare), mentre sul problema 
della requisizione l'assessore 
Santarelli ha affermato la di
sponibilità della Giunta ad 
utilizzare tale istituto in ca
so di emergenza. 

La legge, ohe mira anche a 
risolvere la grave situazione 
creatasi a San Basilio, vuole 
essere di aiuto all'attuazione 
dei piani di edilizia economi
ca e popolare, rimuovendo al
cuni ostacoli e stimolando il 
rilancio di tutto il settore. A 
questo proposito è stato pro
posto dal PCI, e approvato 
dal consiglio, un ordine del 
giorno con il quale si chiede 
al governo un rifinanziamen
to della edilizia a favore dei 
baraccati, e alla Cassa Depo
siti e Prestiti la rapida con
cessione dei mutui collegati 
all'edilizia economica popo
lare. 

n voto favorevole del POI 
è stato motivato dal compagno 
Maurizio Ferrara il quale ha 
sottolineato come sempre più 
ampia si dimostri la coscien
za della vera origine dei mali 
della capitale a cui vanno 
fondamentalmente ricondot
ti anche i gravi episodi co
me quelli di San Basilio, do
ve ha parso la vita il giova
ne Ceruso. 

H raggio della responsabili
tà è ampio — ha detto Fer
rara — coinvolge i fascisti che 
vollero i « ghetti » e costrui
rono San Basilio, comprende 
la DC ed i suoi alleati (PLI 
e MSI) del periodo del cen
trismo e del dilagare della 
speculazione edilizia, e chia
ma in causa anche il centro 
sinistra che non è riuscito ad 
attuare la svolta promessa e 
a rompere il disegno della 
speculazione. Di qui il falli
mento dei piani dell'edilizia 
economica e popolare e di 
qui anche la necessità di ap
provare questa legge, non po
lo come fatto di emergenza, 
ma come strumento che con
senta l'inizio di una politica 
nuova. La legge non è certo 
risolutiva. Per uscire dalla at
tuale crisi occorrono muta

menti sostanziali di indirizzo 
politico, una svolta nelle scel
te e negli schieramenti in sen
so democratico. 

Solo cosi sarà possibile bat
tere parassitismo e speculazio
ne. Ferrara ha anche pole
mizzato con le destre che, 
con emendamenti apparente
mente innocui, hanno cercato, 
senza riuscirvi di creare osta
coli agli occupanti di San Ba
silio che potranno beneficia
re della legge. Gli emenda
menti sono stati comunque re
spinti. ' 

Il dibattito era stato aperto 
da una relazione di Santarel
li il quale, tra l'altro, ha det
to che la legge non intende 
dar premi a chi ha fatto del
le occupazioni abusive una 
professione. A San Basilio — 
ha detto l'assessore — su 150 
famiglie di occupanti ve ne 
erano ben 23 « che hanno pa
gato fino a cinque milióni per 
aver ceduto una specie di di
ritto dì occupazione, mentre 
54 erano famiglie provenienti 
da abitazioni con fitti alti ». 
Santarelli ha avuto parole di 
critica per il Comune di Ro
ma e ha concluso sollecitan
do un'azione più incisiva.sul 
problema della casa. In sera
ta, intanto, il PCI ha compiu
to un passo per la convoca
zione straordinaria ed urgen
te del consiglio regionale e di 
quello comunale per la nomi
na dei rappresentanti nella 
commissione che deve asse
gnare gli' alloggi. 

Nel corso della seduta di 
ieri il compagno Lombardi ha 
sollecitato la presidenza della 
assemblea a porre in discus
sione il grave problema del 
trasporti su cui il PCI ha pre
sentato da tempo una mo
zione. 

Riunito sino 

a tarda notte 

il direttivo 

socialista 
Il calendario politico di 

questi giorni reca un fitto 
elenco di riunioni degli or
ganismi dirigenti dei par
titi per esaminare soprat
tutto le situazioni create
si in Campidoglio e a Pa
lazzo Valentin!. 

Ieri sera, è toccato al 
comitato direttivo della 
Federazione romana del 
PSI, la cui riunione si è 
protratta sino a tarda 
notte. I socialisti, a quan
to si è potuto sapere, han
no discusso sul ritiro della 
delegazione del PSI dalla 
manifestazione provincia
le: le dimissioni degli as
sessori potrebbero addirit
tura essere rassegnate nel
la riunione di stamani del
la giunta. 

La crisi capitolina sarà 
invece al centro del dibat
tito del prossimo diretti
vo della DC romana, che 
si terrà venerdì alle 20. 
Si discuterà delle dimis
sioni della giunta Darida. 
che secondo alcune voci 
verrebbero presentate nel
la prossima settimana. 

Documentati dai dati ISTAT il gigantismo e la congestione della città 

RADDOPPI A NELLA CITTÀ IN 10 ANNI 
IL NUMERO DI APPARTAMENTI VUOTI 

- -f 

Si contano ancora a migliaia gii alloggi privi di servizi - Le statistiche indicano una consistente riduzione della popolazione attiva - Abnorme 
dilatazione del settore terziario - Aumentano nella provincia gli occupati nell'industria - Preoccupanti fenomeni di abbandono delle campagne 

Cala l'occupazione 
nei settori produttivi 

Comune di Roma Resto provincia 
1961 1971 1961 1971 

, Agricoltura. . . 

Industria . . . 

Costruzioni. . . 

Attività terziarie . 

; Pubblica Amm. . 

TOTALE . . . . 

: 21.755 

159.107 

87.640 

341.379 

169.074. 

778.955 

2,8 

20,4 

11,3 

43,8 

21,7 

100 

14.812 

171.127 

84.647 

470.567 

189.309 

930.462 

1,6 

18,4 

9,1 

50,6 

20,3 

100 

62.815 

39.425 

41.221 

43.645 

17.619 

204.725 

30,7 

19,3 

20,1 

21,3 

8,6 

100 

37.060 

55.985 

39.365 

67.493 

25.519 

225.422 

16,4 

24,8 

17,5 

29,9 

11,3 

100 

N.B. — La tabella che pubblichiamo — elaborata sulla base dei dati ISTAT — indica il numero e la percentuale della 
popolazione residente attiva per ramo di attività economica 

Due giorni di sciopero a sostegno della piattaforma nazionale dei dipendenti universitari 

Lavoratori dell'ateneo in corteo domani 
Solidarietà del PCI - Successo dei sindacati al Policlinico su straordinari, organico ed aumenti -S i fermano dopodomani i la

voratori metalmeccanici del settore telefonico - Stato di agitazione dei dipendenti dell'Istituto per il commercio con l'estero 

I l magistrato Cavallari (a sinistra con il vest.to scuro) durante il sopralluogo a S. Basilio 
r 

Prosegue l'inchiesta per l'uccisione di Fabrizio Ceruso 

II magistrato ha effettuato 
il sopralluogo a S. Basilio 

(vita di "\ 
partito^ 

CELLULA I N A M — In Federa
zione alte ere 17.30 ass. cellula 
I N A M (Fioricllo). 

CELLULA DIPENDENTI APRE 
— In Federazione alle ore 19,30 
riunione cellula dipendenti APRE 
(Granone). 

ASSEMBLEE — Ospedalieri (a 
•orso Prati) ore 14,30 ass. cellula 
$ . Spirito su questione comuni*!». 
Canale Monterano: ore 19 ass. s« 
Università agraria (T ide i ) . 

C D . — Morkone: ore 19 ,30 
(Micacei) . 

ZONE — « Nord »: a Trion
fale alle ore 19 .30 attivo di tutte 
le sezioni in preparazione Festival 
dell'Unite di Zona - (Satva«ni>; 
« Ovest »: a Portoense Villini alle 
ore 2 0 «ruppo X V Circoscrizione 
(Bardini) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle ore 16.30 in Federazione ass. 
celiala ingegneria su sìttnz. politica 
• eeeitione comunista. 

F .G.CI . — Forte Aurelio Bre
vetta: ore 18 , dibattito sul voto a 
1» anni (Adomato) ; Monte Verde 
Vecchio: ore 17 . attivo sulla scuota 
(Veltroni) . In Federazione: ere 1 t , 
riunione della commissione « Gio* 

' vent i occupata e disoccupata • 
O.d.f.: Iniziative per le prospetti
ve di vita e di lavoro dei fllovani 

' 41 Roma e del Lazio (Mlcucci-
dJtansiracvM). , • 

L'inchiesta giudiziaria per 
l'uccisione dei giovane Fabri
zio Caruso è proseguita ieri 
con l'interrogatorio da parte 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica dottor Gugliel
mo Cavallari di alcuni gior
nalisti e fotografi di giornali, 
presenti domenica 8 settem
bre agli scontri di S. Basilio. 

Nel pomeriggio il magistra
to accompagnato dal perito 
balistico colonnello D'Arisnzo 
ha effettuato due sopralluo
ghi nella borgata romana. Il 
primo riguardava il luogo do
ve una donna avrebb? esplo
so un colpo di fucile da cac
cia contro la polizia. Succes
sivamente il dott. Cavallari 
si è recato in via Fiuminata 
dove cadde ferito mortalm?n-
te da un proiettile cai. 7 65 
il diciannovenne Fabrizio C2-
ruso. Ad indicare il punto 
esatto dove la vittima venne 
raggiunta dal proiett'le è sta
to un giovane convocato pre
cedentemente dal magistrato. 

TJ colonnello D'Arisnzo ha 
provveduto a misurare la pre
sumibile distanza da' luoro 
dove erano concentrati i p> 
Uriotti e il punto dove cadde 
Fabriano Ceru?o. Una distan
za che si aggirerebbe sui 
25-30 metri. 

Questo rilievo effettuato 
dal magistrato è di particola
re importanza al fini deTac-
cert amento di chi ha sparato 
contro il giovane. Con la pe
rizia balistica che dovrà es
sere depositata in tribunale 
entro 60 giorni e da quella 
medica già • effettuata dal 
prof. Gaetano Scola sul cor
po della vittima sarà possi

bile stabilire la distanza tra 
sparatore e colpito, distanza 
che dovrà essere confortata. 
anche dai rilievi fatti ieri sul 
posto. Dopo i primi accerta
menti si è parlato di un colpo 
esploso da una quindicina di 
metri e questo soprattutto 
dalla traiettoria riscontrata 
sulla vìttima. 

Il proiettile 7,65 infatti è 
entrato sotto la mammella 
destra ed ha traversato tutto 
il corpo finendo sotto la 
ascella sinistra. Durante il 
sopralluogo gli ' avvocati di 
parte civile, Andreozzi, Matti
na e Rtenzi hanno fatto rile
vare al magistrato e al co
lonnello D'Arienzo i segni di 
altri proiettili che con molta 
probabilità sono stati esplosi 
il giorno della morte del Ce-
rusio. I segni più evidenti so
no apparsi quelli rilevati su 
un palo della luce, su un pic
colo albero di via Fiuminata 
e sul muro di cinta della chie
sa di S. Basilio. Tutte queste 
tracce sono a pochi metri dal 
luogo dove fu colpito Fabri
zio Ceruso e la loro direzio
ne di --provenienza appare 
chiaramente quella dove era 
situato il plotone di polizia. 

A confortare questa ipotesi 
e cioè che i poliziotti avreb
bero sparato numerosi colpi 
di pistola sarebbero state 
già acquisite agli atti alcune 
testimonianze di giovani, che 
parteciparono agli scontri, e 
di abitanti del quartiere. 

Il magistrato inoltre anche 
attraverso le testimonianze 
dei giornalisti e del fotogra
fi starebbe cercando di accer
tare quale sia stato 11 com

portamento della polizia du
rante Io scontro in cui mori 
Fabrizio Ceruso e precisamen
te l'eventualità che qualche 
poliziotto preso dal panico 
abbia fatto uso della propria 
pistola. Quest'ultima ipotesi 
sembra per ora la più atten
dibile malgrado che la que
stura insista nel dichiarare 
che nessun agente avrebbe 
sparato in quell'occasione. > 

Sulla vicenda di S. Basilio 
la presidenza del gruppo del 
PCI alla Camera ha solleci
tato Ieri I ministri del Lavo
ro e dell'Interno a rispondere 
alle interrogazioni comuniste. 
Infine c'è da registrare che 
domani a Tivoli nella sala 
del consiglio comunale avrà 
luogo alle 18,30 un'assemblea 
popolare per esprimere una 
ferma risposta unitaria e la 
condanna delle forze politi
che e dei lavoratori tiburtini 
nei confronti «degli atti tep
pistici compiuti da gruppi di 
provocatori ai danni delle 
sedi della DC e del PCI». 

L'assemblea di domani che 
è stata indetta dalle locali 
sezioni del PCI, DC. PSI, 
PSDL FRI e dalla federazio
ne CGIL-CTSL-TJTL fa seguito 
alle numerose manifestazioni 
di protesta per le aggressio
ni compiute da alcuni grur> 
pi extraparlamentari giovell 
scorso 

Alla manifestazione di do
mani di Tivoli, cui • hanno 
aderito già numerose fabbri
che tra cui la Pirelli e cartai 
di Tivoli, parteciperà 11 com
pagno Gustavo Imbellone del
la segreteria della Federa
zione. . _ , ,, _ - - . , . . , 

Domani mattina i lavoratori 
dell' università manifesteranno 
davanti al ministero della Pub
blica Istruzione raccogliendo lo 
appello della Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL nell'am
bito dello sciopero nazionale di 
48 ore del personale degli ate
nei. Le due giornate di lotta, e 
la manifestazione che partirà al
le 8,30 da piazza della Minerva, 
sono state indette a sostegno del
la piattaforma nazionale dei di
pendenti universitari e della ver
tenza dell'ateneo romano. 

La Federazione unitaria, che 
si è riunita ieri, ha ribadito il 
proprio impegno di lotta nella 
università e la validità della li
nea sostenuta dalle organizzazio
ni sindacali di categoria « in me
rito al principio che il problema 
economico del personale va af
frontato attraverso la perequa
zione salariale a livello nazionale 
fra tutti i dipendenti universita
ri ed in colkgamento con l'ap
provazione dello stato giuridi
co ». " i 

La Federazione sindacale uni
taria ha invitato tutti i lavorato
ri a respingere le provocazioni e 
le manovre corporative e avven
turistiche che hanno come unico 
scopo la divisione dei lavoratori. 
Ne è una prova il fatto che gli 
stessi elementi che accusano il 
sindacato di immobilismo hanno 
indetto uno sciopero nella gior
nata di ieri nel chiaro tentativo 
di rompere l'unità del personale 
universitario favorendo unica
mente in questo modo le forze 
reazionarie e fasciste. -

La sezione universitaria del 
PCI ha espresso in un manife
sto. affisso nell'ateneo, la Dro-
pria solidarietà con il personale 
docente e non docente in lotta. 
Nel manifesto viene ricordato co
me l'atteggiamento negativo as
sunto dal governo di fronte alle 
giuste richieste sindacali «sì ri
percuote su migliaia di studenti 
che si trovano di fronte a disa
gi e difficoltà per gli adempi
menti scolastici. Basta con la 
inerzia, l'irresponsabilità e il 
malcostume governativi. Siano 
riconosciute immediatamente le 
giuste rivendicazioni dei lavora
tori; solo l'unità dei lavoratori è 
garanzia di vittoria di progres
so e di giustizia; chi attenta a 
questa unità fa il gioco delle 
forze reazionarie e della provo
cazione fascista ». 

POLICLINICO — Nuovo im 
portante successo dell'azione dei 
sindacati unitari del Policlinico 
sui problemi dell'organico, de
gli straordinari e degli aumenti 
salariali. Il consiglio di ammini
strazione del Pio Istituto ha de
ciso ieri di corrispondere a tut
ti i lavoratori del Policlinico un 
acconto di 130 000 lire sull' au
mento attribuito dal contratto ai 
lavoratori ospedalieri, è stato de
ciso anche il pagamento degli 
straordinari equiparati a quelli 
degli ospedalieri. Il Pio Istituto 
si è anche impegnato a definire 
entro ottobre l'organico delle 
cli.iicbe universitarie. 

Tn un suo comunicato le orga
nizzazioni sindacali dì categoria 
esprimono la loro soddisfazione 
per questi risultati che non deb
bono tuttavia costituire un alibi 
per rimandare provvedimenti 
amministrativi indispensabili 

METALEMECCANICI • TELE
FONIA — Scenderanno in scio
pero dopodomani per un'ora i 
diecimila lavoratori delle azien

de metalmeccaniche interessate 
alla telefonia. Lo sciopero (che 
interessa alcune delle più im
portanti fabbriche della città 
come la FATME. la Selenia. la 
la SIT-Siemens, Ja OEMV. la 
Face Standard e tutte ie azien
de di appalto telefonico) è sta
to deciso contro il grave attac
co dei livelli di occupazione nel
le aziende del settore in conse
guenza della riduzione dei pro
grammi della SIP. Le organiz
zazioni sindacah* di categoria 
hanno denunciato questa mano
vra recessiva che tende ad una 
generale riduzione dei consumi 
che ha già provocato il blocco 
di assunzioni alla FATME, gli 
83 licenziamenti alla SPAIT La
zio e la crisi di numerose azien
de appaltatrici. ' 

RCA — II consiglio regionale 
ha espresso la sua solidarietà ai 
500 lavoratori della RCA che so
no -in lotta da cinque mesi per 
ottenere il contratto integrativo 
aziendale. L'ordine del giorno, 
approvato all'unanimità, condan
na l'atteggiamento chiuso ed in
transigente tenuto fino a que
sto momento dalla direzione del
l'azienda ' - -

I S T I T U T O COMMERCIO 
ESTERO — I mille lavoratori 
dell'iCE hanno partecipato ieri 
ad una assemblea straordinaria 
nel corso della quale è stato 
proclamato lo stato di agitazio
ne e indetto un programma di 
manifestazioni. Nel corso della 
assemblea, promossa dai sinda
cati confederali, i lavoratori 
hanno discusso del grave mo
mento di crisi che l'ICE sta at
traversando. 

Critiche dei sindacati 

Proposto 
l'acquisto 

di 3 edifici 

per l'ANAS 
La proposta di acquista

re tre palazzine, attual
mente di proprietà del co
struttore Manfredi, a Ca-
salbruciato per l'insedia
mento della nuova direzio
ne dell'ANAS è stata dura
mente criticata dall'as
semblea degli impiegati 
dell'azienda statale indet
ta ieri dalle organizzazioni 
sindacali. 

In molti interventi - è 
stato sottolineato infatti 
che il problema, realmente 
esistente, di una diversa 
e migliore sistemazione de
gli uffici della direzione 
(che si trovano oggi a via 
Monzambano) non può es
sere risolto in maniera ir
razionale ' * 
' I tre edifici di Casalbru-

ciato — 700 vani per un to
tale di oltre 60 mila metri 
cubi — verrebbero a co
stare complessivamente ot
to miliardi e cinquecento 
milioni. 

. 

.' Gigantismo ' e congestione territoriale, contrazione della 
occupazione nelle attività direttamente produttive, crescita 
abnorme del settore terziario. Sono I sintomi più gravi della 

, malattia principale della capitale: una malattia che si chiama 
sviluppo distorto, caotico, non programmato, maturato al
l'ombra di un sistema di potere clientelare, lottizzato, corpo
rativo, . 11 cancro vero, in
somma, del tessuto cittadino. 

La diagnosi, questa volta, 
esce dalle statistiche rese no
te questi giorni dall'ISTAT 
(Istituto • di statistica) sulla 
struttura economica e civile 
della capitale e dei comuni 
della sua provincia. 

I dati sono recentissimi, 
risalendo al censimento gene
rale dell'ottobre del '71, ma 
nonostante il lungo interval
lo trascorso — di cui non ci 
si può che rammaricare — tra 
il momento della loro rac
colta e il completamento 
della elaborazione, si tratta 
di indicazioni valide nella 
loro globalità e per le linee 
di tendenza che testimonia
no; nonché per la sostanziale 
conferma che offrono alle 
valutazioni più volte espresse 
dal PCI. • 

Un primo elemento d* 'con
ferma dell'analisi dei comu
nisti è dato dall'accentuazio
ne del « gigantismo » della 
capitale. Il Comune di Roma 
giunge ad accentrare l'80% 
della popolazione di tutta la 
provincia, mentre subiscono 
un consistente calo demo
grafico (oltre il 9% in me
dia) i comuni al di sotto del 
5000 abitanti, • soprattutto 
quelli situati nelle zone pre
appenniniche e quelli più lon
tani dalla capitale. 

Un fenomeno da segnalare 
è il forte incremento — su
periore perfino a quello di 
Roma — registrato invece 
da numerosi comuni con ol
tre 5000 abitanti ( + 34% in 
media), che è il riflesso in 
parte dell'estendersi dell'area 
metropolitana, in parte dello 
sviluppo industriale di al
cune zone, prevalentemente 
a sud di Roma, interessate 
dall'intervento della Cassa 
per il Mezzogiorno. Esempla
re è il caso di Pomezla che 
in 10 anni (nonostante la 
costituzione del comune di 
Ardea) ha quasi raddoppiato 
la popolazione. 

Si sono cosi prodotti feno
meni gravi di congestione 
che, in assenza di un'orga
nica politica di programma
zione, hanno pesato dura
mente sui lavoratori e sulle 
loro famiglie, soprattutto per 
la mancanza di servizi so
ciali e per l'alto prezzo degli 
alloggi. Per citare l'esempio 
più macroscopico, ' a Roma 
si sono costruite in 10 anni 
più di 300.000 abitazioni, ma 
circa 80.000 sono vuote. Ed 
il numero delle case vuote ha 
continuato a crescere pau
rosamente: nel 1971 risulta
no più che raddoppiate 
( + 120%) rispetto al 1961. 
- I livelli vertiginosi rag
giunti dagli affitti (e il 
61% delle famiglie vive in 
abitazioni in affitto), la strut
tura della proprietà e del 
mercato immobiliare, il fat
to che ancora altre migliaia 
di romani abitino nelle ba
racche e nelle borgate abu
sive, mostrano in quali ter
mini drammatici si ponga a 
Roma il problema della casa. 
Senza contare che nella ca
pitale del paese ancora oggi 
6.653 abitazioni non hanno 
il gabinetto, in 30.518 non esi
ste il bagno, 14.054 non han
no l'acqua ,M potabile. -

Tornando ai dati sulla po
polazione, la percentuale del
la popolazione attiva si è 
ridotta sia a Roma che nel 
resto della provincia, mentre 
si è notevolmente accresciu
to (soprattutto in provincia) 
il numero dei giovani in cer
ca di prima occupazione. Oc
corre poi segnalare un au
mento considerevole del nu
mero dei pensionati, in parte 
dovuto ad un anticipo della 
età di ritiro dal lavoro. 

A Roma aumentano in nu
mero ed in percentuale le 
donne occupate, assorbite nel 
settore terziario, e cioè in 

attività di servizi non di
rettamente produttive. La 
percentuale delle donne la
voratrici resta comunque mol
to bassa, sui livelli del Mez
zogiorno, non raggiungendo 
il 19% della popolazione fem
minile. r f 
' Il censimento mette anche 

in evidenza che tra il 1981 
ed 11 1071 vi è stata una 
certa disparità nello sviluppo 
dei vari settori produttivi. 
Infatti, i lavoratori occupati 
nei settori direttamente pro
duttivi (agricoltura, indu
stria, costruzioni) sono dimi
nuiti a Roma del 6,2%, men
tre si è accresciuta di quasi 
7 punti In percentuale la 
quota degli occupati nel set
tore terziario. Se insieme agli 
addetti al terziario conside
riamo gli occupati nella pub
blica amministrazione, abbia
mo la fotografia di una città 
in cui oltre 11 70% dei lavo
ratori risulta impiegato in 
attività non direttamente 
produttive. 
' Diversa comunque è la sl-

tuazìpne nel resto della pro
vincia, anche se si manife
stano fenomeni preoccupanti 
di abbandono delle campa
gne (gli addetti all'agricoltu1 

ra diminuiscono drasticamen
te) e siamo in presenza di 
un forte aumento della per
centuale degli occupati nelle 
attività terziarie, che tuttavia 
non raggiunge livelli esorbi
tanti. Particolarmente signi
ficativo è inoltre l'incremento 
degli occupati nell'industria, 

Carlo Travaglini 

Una scimmietta 

lasciata sola 

allaga l'intero 

appartamento 
Indispettita per essere sta

ta lasciata sola in casa, una 
scimmietta_ si è vendicata 
dei suoi padroni aprendo i 
rubinetti del bagno e causan
do l'allagamento dell'apparta
mento. U fatto è avvenuto 
ieri pomeriggio in via Gra-
doli 70, in casa della fami
glia Curcio. La proprietaria 
dell'animale, la signora Ma
ria, era uscita per fare la 
spesa ed aveva lasciato la sua 
scimmietta legata nella stan
za da bagno. La bestiola do
po essersi slegata ha aperto 
tutti i rubinetti causando. 
in poco tempo, l'allagamento 
dell'appartamento. 

Sono accorsi una «volan
te» e i Vigili del Fuoco, che 
hanno rimediato ai danni fat
ti dalla scimmietta, 

Proteste 

nel reparto 

celere 

della PS 
Si ha notizia di vive lamen

tele degli agenti del reparto 
Celere della PS per il lavoro 
gravoso a cui sono sottoposti. 
Da tempo i poliziotti hanno 
chiesto il riconoscimento del
le ore straordinarie e la pos
sibilità di organizzare il sin
dacato nelle caserme. Ma fi
nora il governo ha fatto orec
chie da mercante. 

Da oggi lo testo di Tiburtìno III 
Nuovi successi nello sottoscrizione 

I 
I 
I 

I l comizio di chiusura del festival di Villa Gordiani 

Si intensifica in questi giorni 
la mobilitazione de.le organ.zza-
zioru de. partito per la pre-
paraz.cr.2 e la ccàtmzicne dei 
ie=.i\ai de;/* Unità » nei quar-
t.c.-i e nelle zone della ciuà. 

Centianaia di compagni sono 
impegnati nell'allestimento delie 
mostre che saranno esposte nel 
corso delle feste e nella orga
nizzazione dei dibattiti sui temi 
che caratterizzano questo mo
mento politico. 

Alle 18 di oggi pomeriggio 
sì aprirà il festival dell'c Uni
tà » di Tiburtìno III: il gruppo 
e Ottobre Rosso » eseguirà can
zoni popolari e folkloristiche. 
.Vie 19 la compagna Marisa Ro
dano parteciperà al dibattito 
sul tema: < Una famiglia nuo
va in una società rinnovata ». 
AHe 20,30 il gruppo teatrale dì 
Moniesacro si esibirà in uno 
spettacolo con testimonianze sul
la ccndizicnc della donna. 

Prosegue, intanto, il festi
val di Forte Aurelio Bravetta, 
apertosi quattro giorni fa: tra 
le altre iniziative alle 17 si svol
gerà un dibattito sul tema: < H 
voto a 18 anni >; parteciperà H 

compagno Adornato della se
greteria della FGCI. 

Pubblichiamo i numeri dei bi
glietti dei premi estratti alla 
conclusione delle feste della 
stampa comunista nei giorni 
scorsi. MORANINO: 1) 735; 2) 
831: 3) 886; 4) 745: 5) 1004: 
6) 974. PORTUENSE VILLINI: 
1) 460: 2) 081; 3) 726; 4) 360. 
TORBELLAMONACA: 1) 0277; 
2) 1681: 3) 1146. 

Nuo\ i significativi successi so
no stati ottenuti in questi ulti
mi giorni nella raccolta dei fon
di per la stampa comunista: al
tre due sezioni della provincia 
hanno superato l'obiettivo: Roc
ca di Papa (con 300.000 lire) e 
Torvaianioa (oltre il 130%). La 
sezione di Valmelakia è giunta 
al 67%, San Basino ha supe
rato il 57%. Frascati, Cedio 
Monti e Villalba hanno versato 
rispettivamente 175 mila lire. 50 
mila e 26 mila. 

Lo sviluppo del tesseramento 
segnala un'altra sezione (la e Ni
no Franchdlucci >) al 100% e 
nuovi tesserati a LudovM 
(20), Borghesiana (3), 
Sacro (2). 


